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LE MISURE ANTI-CRISI

EMPOLI. Precario e per di
più licenziato? Fino a qual-
che tempo fa non rimaneva
che tanta rabbia e la consape-
volezza di non poterci fare
niente. Dal primo maggio
scorso, grazie a un’intesa tra
Regione e parti sociali, la pos-
sibilità di vedersi riconosciu-
to un minimo di sussidio c’è.
Si tratta della mobilità in de-
roga concessa a lavoratori
con contratto a tempo deter-
minato che siano stati licen-
ziati o il cui contratto è sca-
duto. Sarà la Regione stessa
a caricarsi dei contributi,
grazie ad un aumento delle
risorse per gli ammortizzato-
ri sociali che sono aumetate
del 10% rispetto all’anno
scorso.

La norma prevede quattro
mesi di stipendio all’80% del-
l’ultima busta paga percepi-
ta (che possono essere estesi
a 12 mesi nel
caso in cui il
lavoratore
maturi i re-
quisiti per la
pensione en-
tro l’anno
successivo)
fino ad un
massimo di
640 euro:
non certo la
soluzione dei problemi per
chi giorno dopo giorno è co-
stretto a districarsi nelle ma-
glie della flessibilità, ma al-
meno il primo passo verso il
riconoscimento non solo di
fatto di una condizione di in-
visibilità permanente.

Una condizione che non ri-
guarda una parte marginale
della popolazione, ma mi-
gliaia e migliaia di lavorato-
ri, prevalentemente giovani.
Basta dare un’occhiata ai nu-
meri per rendersi conto del-
la gravità della situazione su
cui il provvedimento intende
intervenire. Secondo i dati
forniti dai centri per l’impie-
go di Empoli e Castelfiorenti-
no, infatti, nel 2010 più di tre
avviamenti su quattro sono
avvenuti con contratti preca-
ri: ben 21.685 contro 6.189 a
tempo indeterminato su un
totale di poco più di 32mila
nuovi avviamenti al lavoro.
E il trend è in crescita visto
che nel 2009 i contratti atipi-
ci erano stati il 10% meno,
19.817 contro i 6.085 a tempo
indeterminato.

Ma questo non è tutto, vi-
sto che quelli considerati so-
pra sono solo coloro che so-
no inquadrati nelle tipologie
prese in carico dall’accordo
regionale: cioè gli apprendi-
sti, i dipendenti a tempo de-

terminato e gli assunti con
contratti di somministrazio-
ne. Ma il mare magnum del-
la precarietà comprende an-
che figure se possibile anco-
ra meno garantite, che non
potranno beneficiare della
mobilità in deroga. Si tratta
dei lavoratori con contratti
di collaborazione o a proget-
to (i cosiddetti co.co.co e
co.co.pro) e i lavoratori occa-
sionali. Di contratti di que-
sto tipo nel 2010 ne sono stati
avviati nel circondario ben

5.066, quasi l’80% in più ri-
spetto a quelli del 2009, quan-
do erano stati 2.820. Per loro
la prospettiva di una ammor-
tizzatore sociale, che non sia
l’assegno di disoccupazione
ordinaria, non esiste.

A questi vanno, poi, ag-
giunti i tirocinanti che rap-
presentano una fattispecie a
parte. Di questi ne sono stati
assunti 538 nel 2009 e 745 nel
2010. Per loro si dovrebbe
sbloccare qualcosa a giugno:
se passerà la legge regionale
in discussione potrebbero ar-
rivare a percepire intorno ai
400 euro di cui 200 a carico
dell’ente e 200 a carico del-
l’imprenditore.

Marco Pagli

A caccia di lavoro a un centro per l’impiego

 
CORSO ALL’ASEV

Più sicuri sul lavoro
EMPOLI. L’Agenzia per lo sviluppo

dell’Empolese Valdelsa si è affermata
in questi anni come soggetto qualifica-
to in corsi su salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, divenendo punto di rife-
rimento per molte aziende del territo-
rio, con un’ampia offerta formativa
raccolta nel catalogo “safety”, com-
prendente nove corsi specializzati che
spaziano dal pronto soccorso all’antin-
cendio fino all’Haccp. All’interno del
catalogo trova spazio il corso per Rspp
- Datori responsabili del servizio di pre-
venzione e protezione sui luoghi di la-
voro - che avrà inizio lunedì prossimo.

Il corso è rivolto ai datori di lavoro
che intendano svolgere direttamente i
compiti di responsabile del servizio di
prevenzione e protezione secondo
quanto previsto dall’articolo 34 del De-

creto legislati-
vo 81/2008.
Chi intende
svolgere tali
compiti deve
frequentare
corsi di for-
mazione ade-
guati alla na-
tura dei ri-
schi presenti
sul luogo di

lavoro e relativi alle attività lavorati-
ve. Attraverso lezioni didattiche e di-
namiche i partecipanti potranno ap-
prendere il quadro normativo in mate-
ria di sicurezza dei lavoratori e la re-
sponsabilità civile e penale, gli organi
di vigilanza e di controllo nei rapporti
con le aziende, la tutela assicurativa,
le statistiche e il registro infortuni, i
rapporti con i rappresentanti dei lavo-
ratori, appalti, lavoro autonomo e sicu-
rezza, la valutazione dei rischi, i princi-
pali tipi di rischio e le relative misure
tecniche, organizzative procedurali di
sicurezza, i dispositivi di protezione in-
dividuale, la prevenzione incendi ed i
piani di emergenza.

L’attività formativa suddivisa in
quattro incontri, avrà una durata com-
plessiva di 16 ore, con una lezione setti-
manale in orario pomeridiano (ore
14.30-18.30) da lunedì prossimo al 13
giugno nella sede dell’Agenzia dello
sviluppo in via delle Fiascaie. Ogni
partecipante sarà fornito di tutto il ma-
teriale didattico necessario per segui-
re le lezioni ed al termine del corso
sarà rilasciato un attestato di frequen-
za. La docenza è affidata a un profes-
sionista del settore e il termine per
iscriversi è venerdì. Per informazioni
e iscrizioni rivolgersi all’Agenzia per
lo Sviluppo Empolese in via delle Fia-
scaie 12 a Empoli oppure chiamando
lo 0571 76650 o attraverso il sito
www.asev.it. Per ulteriori informa-
zioni sull’attività formativa contattare
Valentina Sieni allo 0571/76650 o trami-
te mail a v.sieni@asev.it.

 
LA SCHEDA

Ecco tutte le novità
GLI INTERESSATI

/ Lavoratori in mobilità che hanno ma-
turato il diritto alla pensione: per loro
altri 12 mesi d’indennità di mobilità.
/ Lavoratori apprendisti che sono stati
licenziati nel 2011 (varrà anche per
quelli che lo saranno nel 2012).
/ Lavoratori assunti a tempo determi-
nato licenziati nel 2011 (varrà anche
per i licenziati nel 2012). Anzianità lavo-
tiva di almeno 36 mesi.
/ Lavoratori interinali licenziati nel
2011 con almeno 36 mesi di anzianità.

TEMPI E PROCEDURE

Presentarsi in una sede sindacale
con la documentazione che attesti la
cessazione del rapporto di lavoro e
quella sull’anzianità lavorativa. Le do-
mande poi saranno inoltrate al centro
per l’impiego. Tempi di liquidazione de-
gli assegni di mobilità: pochi mesi.

CASSA IN DEROGA

L’accordo Regione-sindacati confer-
ma, per il 2011, la concessione della
cassa in deroga a tutte le aziende
sprovviste della possibilità di cassa in-
tegrazione o l’hanno esaurita. Con una
novità: saranno accettate solo doman-
de di cassa sopra i 15 giorni lavorativi.

DOVE RIVOLGERSI

I lavoratori possono rivolgersi alle sedi
sindacali (Cgil, Cisl, Uil, Cobas).

 

Assegno di mobilità anche ai precari
Assunti a termine, apprendisti, interinali: come fare. Esclusi i collaboratori

Manifestazione sindacale in via delle Fiascaie

 
Nel circondario l’anno
scorso atipici tre nuovi
contratti su quattro

Empoli
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